
 
 
 

Villa Borghese 
 

 
 

Villa Borghese è uno dei più grandi parchi pubblici di Roma (circa 80 ettari), e si trova nel centro 
della città. In origine si chiamava Villa Pinciana, e prende poi il nome dalla famiglia Borghese che 
agli inizi del 1600 si fa costruire una villa con un giardino, oggi sede del Museo Borghese. 
Questo giardino viene poi ingrandito nel corso del 1700 con la costruzione di edifici, tempietti e 
laghetti. 
Entriamo a Villa Borghese da Porta Pinciana, una delle porte di ingresso a Roma nelle mura 
aureliane (III secolo dopo Cristo). 
 

 Porta Pinciana 
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A sinistra troviamo la Casina delle Rose, un edificio del 1700 che dal 2004 è la sede della Casa 
del Cinema. 
Più avanti c’è il tempietto di Diana del 1789, che imita un tempio antico. 
 
 

 Tempietto di Diana 
 
 

Proseguiamo nel parco e arriviamo a Piazza di Siena, che prende il nome dalla città di origine 
dei Borghese. Ha la forma semicircolare come uno stadio dell’antica Roma. 
In questa grande piazza si svolge ogni anno dal 1922 il Concorso Ippico Internazionale, una gara 
di corsa ad ostacoli a cavallo. 

  piazza di Siena 
 

Sul lato sinistro della piazza c’è la cosiddetta Casina di Raffaello: qui il famoso pittore non ha 
mai abitato, e il nome deriva dagli affreschi della scuola di Raffaello che sono nella chiesetta 
dell’Immacolata. Dal 2006 è la sede di una biblioteca specializzata per bambini. 

 casina di Raffaello 
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Sul viale Pietro Canonica c’è il Silvano Toti Globe Theatre, che è stato costruito nel 2003. Il 
teatro, di forma circolare, è una copia di quello originale costruito a Londra nel 1599. 

  Globe Theatre 
 
Proseguiamo per viale Pietro Canonica e troviamo a destra il Giardino del lago, un bellissimo 
giardino con statue e piante rare, che fu costruito alla fine del 1700. In fondo c’è un laghetto dove 
si può andare in barca, con il Tempio di Esculapio, il Tempio di Antonino e Faustina e il Tempio 
di Diana, che imitano templi antichi. 
 

 giardino del lago con il Tempio di Esculapio 
 
Proseguiamo per viale delle Magnolie dove a destra è il galoppatoio, una grande area 
dove c’è un centro per imparare ad andare a cavallo. 
 
I giardini si estendono sul colle del Pincio e sono il primo parco pubblico aperto a Roma, 
nel 1800. Ha disegnato i giardini l’architetto Giuseppe Valadier così come la famosa 
Casina Valadier, che porta il suo nome. Ci sono 228 busti (statue) dedicate agli uomini 
protagonisti del Risorgimento e della storia italiana: ci sono eroi, re, scrittori, filosofi e 
scienziati. 
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 la Casina Valadier   l’orologio ad acqua 

Dentro i giardini c’è anche un orologio ad acqua, costruito da un prete domenicano, 
Giovanni Embriaco. I giardini del Pincio sono famosi anche per il bel panorama che 
affaccia su Piazza del Popolo, si vede anche la cupola di S. Pietro.  

 


